
Occasioni strategiche e ri-
schi. 

Esit i differenziati. 

L a dimensione non è osta-
colo all'innovazione. 

indubbie opportunità per un'esistenza po-
sitiva e rinnovata dell'industria minore. Ri-
confermata infatti nella posizione di forni-
trice delle grandi imprese veniva affranca-
ta al tempo stesso dalla costrittiva posizio-
ne di satellite: essa infatti veniva posta in 
grado di servire una pluralità di imprese 
maggiori, anche in concorrenza fra di loro. 
A livello di intero apparato produttivo de-
rivava un significativo incremento di pro-
duttività, risultato sia dei miglioramenti di 
efficienza goduti dalle grandi imprese tra-
mite l 'offer ta di beni, sempre più diversifi-
cati e rispondenti alle richieste della doman-
da, sia degli abbassamenti di costo consen-
titi alle ridefinite unità minori dai nuovi mo-
di di produrre. Dai mutamenti intervenuti 
conseguivano rilevanti occasioni strategiche 
per le piccole e medie imprese. Esse trova-
vano infatti nuovi motivi di esistenza e pos-
sibilità di conseguire al tempo stesso apprez-
zabili risultati economici. A tali opportuni-
tà si accompagnavano tuttavia rischi non in-
differenti. L'abbassamento dei loro costi di 
produzione si traduceva infatti in corrispon-
denti possibilità per le grandi unità acqui-
renti di imporre riduzioni dei prezzi e quindi 
di ottenere, per questa via, aumenti di pro-
duttività in modo relativamente facile. Il 
processo era reso ampiamente possibile dal-
l'esistenza di numerosi potenziali offerenti 
in concorrenza tra di loro, grazie anche al-
l'incipiente processo di internazionalizzazio-
ne e al progressivo contenimento dei costi 
di trasporto. In non pochi casi i grandi ope-
ratori, mancando strozzature dal lato del-
l 'offerta dei componenti, hanno potuto gio-
varsi di tale clima concorrenziale pretenden-
do prezzi all 'acquisto non sempre adegua-
tamente remunerativi per i produttori. A un 
ulteriore approfondimento poi, le ridefini-
te unità produttive minori risultavano po-
ter godere delle nuove potenzialità, a f f ran-
candosi nettamente da forniture unidirezio-
nali ed esaustive per costruirsi viceversa un 
autonomo mercato. A tal fine però occor-
revano capacità manageriali delle quali non 
tutte le imprese piccole e medie si trovava-
no dotate, essendo spesso gli epigoni di una 
storia che le aveva viste fornitrici esclusive 
di un unico cliente in assenza di possibilità 
di scelta veramente indipendenti. In tale si-

tuazione la costruzione di un proprio mer-
cato spesso o non è avvenuta o si è verificata 
in misura insufficiente e limitata: le unità 
minori hanno allora avuto vita stentata, 
spesso vincolata dalle decisioni delle unità 
produttive dalle quali dipendevano con con-
seguenti effetti pesantemente negativi sui li-
velli di redditività. 
I cambiamenti intervenuti nei processi pro-
duttivi hanno dunque avuto esiti differen-
ziati per l'industria minore: da un lato hanno 
generato occasioni di indubbio interesse, in 
alcuni casi colte e fatte fruttare, soprattut-
to nei primi momenti in cui esse sono ma-
turate; dall'altro, a tale potenziale ricchezza 
di sbocchi non sempre è corrisposta la ca-
pacità, la possibilità, il coraggio di divenir-
ne interpreti e protagonisti: si può così spie-
gare come dopo fasi di relativa ricchezza di 
iniziative portatrici di apprezzabili risultati 
in termini economici, altre ne siano seguite 
di povertà se non addirittura di veri e pro-
pri insuccessi. Per quei contrappassi di cui 
l 'emotività è causa scatenante, agli acritici 
atteggiamenti sostenitori del "piccolo è bel-
lo" seguivano con facilità le detrazioni e le 
asserzioni dei nuovi trionfalismi delle grandi 
imprese, rinnovate nelle loro strutture. 

Potenzialità e limiti legati ai cambiamenti 

Gli accenni sintetici al passato trovano si-
gnificato nell'analisi del presente nel quale 
i caratteri fondamentali di quei trascorsi con-
fluiscono, tanto da consentirne una possi-
bile interpretazione. Il tessuto odierno delle 
piccole imprese è infatti, in parte non tra-
scurabile, costituito da unità produttive che 
dal processo di riorganizzazione dell 'appa-
rato industriale hanno preso vita o hanno 
comunque ricevuto rilevanti sollecitazioni a 
ridefinire la propria posizione sul mercato. 
Esse sono state coinvolte in un'innovazio-
ne di processo nel quale la tipologia del pro-
gresso tecnico, quale sintesi tra meccanica, 
informatica ed elettronica, ha assunto ca-
ratteri pervasivi fino a penetrare in profon-
dità nel sistema economico. Nei cambiamen-
ti che ne sono derivati la dimensione ha ces-
sato di porsi come ostacolo all 'introduzio-
ne di gradi vieppiù accentuati di meccaniz-


